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Un corpo con tante membra

ordinate all’Amore 

Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. 

Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo 

luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il 

dono delle guarigioni, di assistere, di governare, di parlare varie lingue. Sono forse 

tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti possiedono il 

dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano? Desiderate 

invece intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più sublime.

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come 

bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita.

E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la 

conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi 

la carità, non sarei nulla.

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne 

vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe.

1 Cor 12,27-13,3



Dall’Eucaristia 2 Corpi di Cristo

Ti preghiamo umilmente: per la comunione al Corpo e al Sangue di Cristo, lo Spirito Santo ci 

riunisca in un solo corpo. Preg. Euc. II 

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa la vittima immolata per la nostra 

redenzione, e a noi, che ci nutriamo del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, dona la pienezza 

dello Spirito Santo, perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito. Preg. Euc. III 

Guarda con amore, o Dio, il sacrificio che tu stesso hai preparato per la tua Chiesa, e a tutti 
coloro che parteciperanno a quest’unico pane e a quest’unico calice concedi che, riuniti in un 
solo corpo dallo Spirito Santo, diventino offerta viva in Cristo, a lode della tua gloria.

Preg. Euc. IV 

Ti preghiamo umilmente, Padre santo: accetta anche noi con l’offerta del tuo Figlio e 
nella partecipazione a questo convito di salvezza donaci il suo Spirito, perché sia tolto 
ogni ostacolo sulla via della concordia. Egli renda la tua Chiesa segno di unità tra gli 
uomini e strumento della tua pace, e ci custodisca in comunione.

Preg. Euc. Ric. II 

Guarda, con benevolenza, Padre clementissimo, coloro che ricongiungi a te nel sacrificio 
del tuo Figlio, e fa’ che, partecipando all’unico pane e all’unico calice, per la potenza dello 
Spirito Santo, siano riuniti in Cristo in un solo corpo, che non conosca divisione e discordia.

Preg. Euc. Ric. I 



L’eucaristia che ci mette in 
comunione col Padre

In questo sacrificio, o Padre,

noi tuoi ministri e il tuo popolo santo

celebriamo il memoriale della beata passione,

della risurrezione dai morti e della gloriosa ascensione al cielo 

del Cristo tuo Figlio e nostro Signore; 

e offriamo alla tua maestà divina, tra i doni che ci hai dato,

la vittima pura, santa e immacolata, 

pane santo della vita eterna, calice dell’eterna salvezza.

Volgi sulla nostra offerta il tuo sguardo sereno e benigno, 

come hai voluto accettare i doni di Abele, il giusto,

il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, 

e l’oblazione pura e santa di Melchisedek, tuo sommo 
sacerdote.

Ti supplichiamo, Dio onnipotente:

fa’ che questa offerta,

per le mani del tuo angelo santo, 

sia portata sull’altare del cielo davanti alla tua maestà divina,

perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare, 

comunicando al santo mistero

del Corpo e Sangue del tuo Figlio,

scenda la pienezza di ogni grazia e benedizione del cielo.



Il mistero fondante della Pasqua
Eravamo perduti e incapaci di accostarci a te,

ma tu ci hai dato la prova suprema del tuo amore, 

quando il tuo Figlio, il solo giusto, consegnò se stesso alla 

morte e per noi si lasciò inchiodare al legno della croce.

Prima di stendere le braccia tra il cielo e la terra

in segno di perenne alleanza,

egli volle celebrare la Pasqua con i suoi discepoli.

Mentre cenava, prese il pane,

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede loro e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo  

offerto in sacrificio per voi.

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 

sapendo che avrebbe riconciliato tutto in sé 

nel sangue sparso sulla croce,

prese il calice colmo del frutto della vite,

di nuovo ti rese grazie,

lo diede ai suoi discepoli e disse: 

Prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio Sangue, 

per la nuova ed eterna alleanza, 

versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me.



Inseriti nella vita nuova di Cristo

diventiamo ciò che mangiamo: beati alla Cena



L’Eucaristia domenicale

Nello scorrere del tempo fatto nuovo dalla Pasqua, ogni 

otto giorni la Chiesa celebra nella domenica l’evento della 

salvezza. La domenica, prima di essere un precetto, è un 

dono che Dio fa al suo popolo (per questo motivo la Chiesa 

lo custodisce con un precetto). La celebrazione 

domenicale offre alla comunità cristiana la possibilità di 

essere formata dall’Eucaristia. Di domenica in domenica, la 

Parola del Risorto illumina la nostra esistenza volendo 

operare in noi ciò per cui è stata mandata (cfr. Is 55,10-11). 

Di domenica in domenica, la comunione al Corpo e al 

Sangue di Cristo vuole fare anche della nostra vita un 

sacrificio gradito al Padre, nella comunione fraterna che si 

fa condivisione, accoglienza, servizio. Di domenica in 

domenica, la forza del Pane spezzato ci sostiene 

nell’annuncio del Vangelo nel quale si manifesta 

l’autenticità della nostra celebrazione.

Papa Francesco, Desiderio desideravi, Lettera apostolica sulla formazione 

liturgica del popolo di Dio, 29/6/2022, n. 65)



As-saggi di spiritualità eucaristica

Spiritualità

 vita spirituale cioè secondo lo Spirito Santo

 lo Spirito Santo è lo Spirito del Figlio

 fino a «essere conformi all’immagine del Figlio» (Rm 8,29)

Eucaristica

 Eucaristia come SS.mo Sacramento

 Eucaristia come celebrazione liturgica

 Eucaristia, Cena del Signore



La Cena del Signore

Quando venne l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro: 

«Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia 

passione, perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel 

regno di Dio». E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: 

«Prendetelo e fatelo passare tra voi, perché io vi dico: da questo momento 

non berrò più del frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio». 

Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il 

mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me». E, dopo aver 

cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: «Questo calice è la nuova 

alleanza nel mio sangue, che è versato per voi».

(Lc 22,14-20)



Dalla Parola alla liturgia, quindi alla vita

 prese il pane

 rese grazie

 lo spezzò

 lo diede loro

 presentazione dei doni

 preghiera eucaristica

 frazione del pane

 distribuzione del pane 

eucaristico

 Ricevere

 Ringraziare

 Sacrificare

 Condividere



«Che cosa possiedi che tu non l’abbia ricevuto? Se l’hai 

ricevuto, perché te ne vanti come se non l’avessi ricevuto?» 

(1Cor 4,7)

 Un prendere che non cattura, un accogliere che non 
subisce

 Si riceve sempre da altri → occorre qualcuno che dà

 Dal ricevere al ricever-si: l’accettazione e l’appropriazione 
di sé

 Riconoscimento del primato del dono e di sé, della mia vita 
come donata a me stesso

Ricevere



«Siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete 

grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi» 

(1Ts 5,16-18)

 Espressione di gratitudine e di riconoscenza, sempre verso 
altri

 Tra formula di cortesia e finzione ruffiana (v. ingraziarsi)

 Ringraziare: c’è una grazia (gr. charis, da cui eucharistein), 
un dono che viene riconosciuto

 Ringraziare Dio Padre: «è veramente cosa buona e giusta 
renderti grazie…»

Ringraziare



«Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come 

sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale»

(Rm 12,1) 

 Immolare come atto di culto, amore e dedizione; rinunciare a 
qualcosa per uno scopo

 Sempre un offrire ad altri o un privarsi per un ideale, un bene 
superiore

 Il Sacrificio di Cristo sulla croce, espressione dell’amore 
incondizionato del Padre (Rm 5)

 Sacrificio dei cristiani: offerta della propria vita a Dio mediante 
Cristo (Eucaristia)

Sacrificare



«Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, non con tristezza 

né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia»

(2Cor 9,7) 

 Con-dividere: partecipazione di altri al medesimo dono ricevuto 

→ estensione del dono

 Con-dividere: c’è dentro il fare in parti e lo «spezzare», è il 

sacrificio di non tener l’intero per sé

 Condividere, che cosa? Ciò che si ha e si è (dalle cose a se 

stessi) → dono di sé

 Comunione ecclesiale: Eucaristia come sacramento di unità

Condividere



Manca qualcuno

con cui condividere

Il “miracolo” di questo servizio:

     Sentinelle sulla via!



Mandati per la via

perché vivificati in Cristo

Concedi che, comunicando al suo 

Corpo e al suo Sangue, per la 

potenza del tuo Spirito di amore 

diventiamo, ora e per l’eternità, 

membra vive del tuo Figlio.

Preg. Euc. V



Verso i fratelli affaticati e oppressi

Conduci, Signore, la tua Chiesa

alla pienezza della fede e dell’amore, 

in unione con il nostro papa Francesco.

e il nostro vescovo, con tutti i vescovi, i presbiteri, i diaconi 

e l’intero popolo che tu hai redento.

Apri i nostri occhi

perché vediamo le necessità dei fratelli, 

ispiraci parole e opere per confortare gli affaticati e gli 

oppressi.

Fa’ che li serviamo in sincerità di cuore

sull’esempio di Cristo e secondo il suo comandamento.

La tua Chiesa sia testimonianza viva

di verità e di libertà, di giustizia e di pace,

perché tutti gli uomini si aprano a una speranza nuova.

Preg. Euc. V.4
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